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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 9,00/11,00/18,00 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,00/10,00 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,30/10,00 
__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

QUANDO DIO SI INNAMORA 

Cosa deve provare un giovane che si è ripetuta-

mente innamorato di molte ragazze, che ha perso 

la testa e accelerato i battiti del cuore davanti a 

molti occhi, senza mai riuscire a conquistare una 

sola di esse, quando finalmente una ragazza bella, 

seria, di buona famiglia gli dice di sì? 

Non sarà pronto a precipitarsi fino a casa sua per 

conoscerla meglio, per amarla, per sposarla? Non 

farebbe di tutto per onorarla, per considerarla la 

sua regina e coinvolgerla nella propria vita in tutto 

e per tutto? 

È proprio quello che ha fatto Dio quando, dopo 

secoli e secoli di tradimenti, di rifiuti, perfino di ostili-

tà, ha incontra-

to una creatura 

tra le più sempli-

ci e più pure, di 

grande genero-

sità e bellezza e 

ne ha fatto la 

sua sposa, la 

Madre del suo 

Figlio e dei suoi 

figli, la Regina di 

tutto il creato. 

Cosa non riesce 

a fare Dio quan-

do si innamora? 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• CHIERICHETTI NEW ENTRY 

Questa domenica, 18 dicembre, alla Messa del-

le ore 11.00 a Triuggio, saranno accolti ufficial-

mente nel gruppo chierichetti tre nuovi compo-

nenti: una ragazza e due ragazzi. I gruppi di tutte 

le parrocchie aspettano volentieri nuovi ragazzi 

e ragazze (nati prima del 2013 compreso) che 

vogliano dedicare un po’ del loro tempo a Gesù. 
 

• BENEDIZIONI NATALIZIE 

Questa settimana si concludono le celebrazioni co-

munitarie delle benedizioni nelle parrocchie di Trega-

sio e di Triuggio. Don Damiano proseguirà la visita ai 

malati delle parrocchie di Rancate e Tregasio dopo le 

festività natalizie. 
 

• PROGETTO DI SOLIDARIETA’ DI AVVENTO 

Nei prossimi giorni e nella festa di Natale, potremo consegnare il frutto 

delle nostre rinunce a favore del progetto Caritas, scelto per questo Av-

vento. Il progetto – ricordiamo - vuole aiutare i bambini e ragazzi del Ne-

pal, fornendo loro il materiale necessario allo studio, anche nelle valli più 

remote delle catene montuose di quella regione. 
 

• PELLEGRINAGGIO A LOURDES 

Entro questa domenica, 18 dicembre, occorre co-

municare l’intenzione a partecipare al pellegrinag-

gio del mese di aprile. Per segnalare la vostra parte-

cipazione contattate il parroco al 324-6866986.  
 

• LANTERNE DI NATALE 

Nel pomeriggio di venerdì 23 dicembre il coro parroc-

chiale di Rancate passerà per le vie di Rancate e Ponte 

a rallegrarci con i canti di Natale. 

 

• Questa domenica accogliamo nella nostra Comunità la piccola     
VITTORIA LUDOVICA RANIERI, battezzata a Rancate. 

• Dio, Padre buono, accolga tra le sue braccia il nostro fratello AN-
GELO DONGHI e la nostra sorella CAZZANIGA CARLA (ved. VIGA-
NO’) entrambi di Triuggio, il nostro fratello CAZZANIGA GIOVANNI 
di Rancate e il nostro fratello LIVRAGHI LUCA di Tregasio. 
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CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI COMUNITARIE DELLA BENEDIZIONE NATALIZIA 
 

 
 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI DEL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE 
 

 
 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI EUCARISTICHE NEI GIORNI FESTIVI 
 

 

  CANONICA RANCATE TREGASIO TRIUGGIO 

Lun 19     18 cappella villa Jacini 
ZUCCONE 

9 e 20.45 in chiesa 

Mar 20       18 in cappellina 
FANFANI 

Mer 21       11 e 20.45 in chiesa 

Gio 22     20.45 in chiesa 
TUTTI 

18.00 
MONTEMERLO 

Ven 23       15 e 20.45 in chiesa 

  CANONICA RANCATE TREGASIO TRIUGGIO 

Gio 22     15.00-17.30 
21.15 (dopo le benedi-
zioni) 

  

Ven 23 9.30-11.00 9.30-11.30 
15.00-16.45 

  15.30 (dopo le bene-
dizioni) 
21.15 (dopo le bene-
dizioni) 

Sab 24 9.30-11.00 
15.30-18.00 

9.30-11.30 
15.00-18.00 

  
15.00-18.00 

9.00-12.00 
15.00-18.00 

  CANONICA RANCATE TREGASIO TRIUGGIO 

Sab 24 22.00 24.00 22.00 24.00 

Dom 25 8.00 
10.00 

10.00 
17.00 

8.30 
10.00 

9.00 
11.00 
18.00 

Lun 26 10.00 10.00 10.00 9.00 
11.00 

Sab 31 18.00   18.00 18.00 

Dom 1 8.00 
10.00 

10.00 
17.00 

8.30 
10.00 

9.00 
11.00 
18.00 

Gio 5 18.00   18.00 18.00 

Ven 6 8.00 
10.00 

10.00 
17.00 

8.30 
10.00 

9.00 
11.00 
18.00 

...MA PER SEGUIR VIRTUTE  
 
 

«la giustizia si riferisce alla società e comunità 

 del genere umano» S. Ambrogio 

 

La GIUSTIZIA è una virtù relazionale, nel senso che si riferisce alla relazio-

ne tra diverse persone. Non esiste una giustizia teorica o di principio. 

Essa vive solo (o è negata) nei rapporti tra uomini o popoli, ma comun-

que tra esseri umani a cui spetta per lo meno la stessa possibilità che 

rivendichiamo per noi. 

Per vivere la giustizia, dunque, è necessario riconoscere gli altri come 

interlocutori, come persone con cui interagire alla pari, con i miei diritti 

e le mie prerogative. Giustizia è innanzitutto riconoscere nell’altro la 

mia stessa dignità e valore, uscendo dal nostro innato egocentrismo 

che rischia sempre di non farci più vedere gli altri e di occuparci solo di 

noi stessi. 

Fino a che si rimane piegati su se stessi è difficile attuare percorsi di giu-

stizia; è facile riconoscere un torto subìto, mentre è più arduo ricono-

scere quando siamo noi a commettere un’ingiustizia. 

IL SEGNO SACRO 

 

C’è un segno che cambia ad ogni domenica, anzi ad ogni Messa. È un 

segno antico eppure sempre rinnovato. È il segno dei chierichetti e – da 

qualche tempo – delle chierichette. Ragazzi e ragazze che dedicano il 

loro servizio alla cura e alla dignità delle celebrazioni, servendo il Signore 

Gesù nel momento delle liturgie del popolo. 

È un segno talvolta discreto, altre volte più evidente, comunque prezio-

so. Un padre spirituale del seminario di qualche decennio fa, ammoniva 

i chierichetti che erano i primi predica-

tori in chiesa. Il loro atteggiamento, la 

loro compostezza è già un annuncio 

per chi li osserva. L’invito a prendere sul 

serio ciò che accade sull’altare e chi si 

rende presente in quei riti da loro così 

bene serviti. 

“Servire il Signore nella gioia” è il motto 

dei chierichetti della nostra Diocesi. 


